
  

CITTA’ Di GERACE

 

COMUNE DI  GERACE  
(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Copia 
 

N. 09 
DEL  27/05/2022 
 
 

 
OGGETTO:  Approvazione aliquote IMU per l’anno 2022 (L. 27 Dicembre 2019 n. 160). 
 

 
L’anno 2022 il giorno ventisette del mese di Maggio  alle ore 16:00 convocato dal Vice Sindaco 

con avvisi scritti in data 20/05/2022 prot. n. 4230,  consegnati tramite posta certificata PEC, si è riunito 
sotto la presidenza del Vice Sindaco  dott. Rudi Lizzi in sessione  ordinaria di prima convocazione  il 
Consiglio Comunale, composto da: 
Presenti:                                        SI    NO  

PEZZIMENTI Giuseppe   X 

LIZZI Rudi X  

RODI Francesco X  

MULTARI Antonio  X 

ORLANDO Michele X  

GALLUZZO Salvatore X  

CUSATO Giuseppe X  

LACOPO Giuseppe X  

VARACALLI Giuseppe X  

MACRI’ Giuseppe X  

SCARAMUZZINO Luigi X  

Presenti:  09 Assenti: 02 

Partecipa il  Segretario Com.le D.ssa Monica Grillea. 
Assume la Presidenza il   Vice Sindaco il quale, constatato che i consiglieri presenti, in n. 09 su  n. 11 
consiglieri assegnati ed in carica, integrano il numero legale richiesto per la valida costituzione 
dell'adunanza dichiara aperta la seduta precisando che sono osservate le disposizioni vigenti per il 
contenimento del rischio covid 19 ed invita il Consiglio a discutere e a deliberare sull'oggetto 
sopraindicato posto all'ordine del giorno. 
 

ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione  sono  stati acquisiti preventivamente  i   
seguenti pareri ai sensi del T.U.EE.LL.; 

Si esprime parere favorevole in                                                          IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE  

ordine alla regolarità tecnica                                                                      (F.to Dott. Giulio Cusato) 

 

 

Si esprime parere favorevole in                                                          IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE  

ordine alla regolarità contabile                      (F.to Dott. Giulio Cusato)  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, (Legge di Bilancio 

2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui disposizioni sono assorbite 

da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 

 
PRESO ATTO che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come indicato dal 

comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 

 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, ad 

esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 

 

RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio comunale, 

così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad 

abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

 
VERIFICATO che, ai sensi 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni principali, le aree 

edificabili ed i terreni agricoli; 

 
RILEVATO, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 

1)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e 

relative pertinenze dei soci assegnatari;  

2)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci 

assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  

3)  i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;  

4)  la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce 

altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;  

5)  un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non 

concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad 

ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 

maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni 

della dimora abituale e della residenza anagrafica;  

 

RILEVATO che sono esenti, ai sensi dell’art. 1, c. 758, L. n. 160/2019 i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, 

comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c)  immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

d) Ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla 

base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 Giugno 1993, pubblicata nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 Giugno 1993;  

 
RILEVATO inoltre che: 

- ai sensi dell’art. 1, c. 759, L. n. 160/2019, sono esenti dall’imposta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle 

province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 601; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 

della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la Santa Sede e l’Italia, 

sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l’esenzione 
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dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste 

nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, 

n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200; 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1, c. 747, L. n. 160/2019, la base imponibile dell’imposta è ridotta del 50 per cento nei 

seguenti casi: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il 

quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a 

carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico 

abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla presente 

lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con 

interventi di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a 

condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda 

anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 

beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso 

comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al 

coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori; 

 

VISTO l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020 che dispone, con decorrenza 1° gennaio 2021, quanto segue: 

“48. A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 

posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 

pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 

dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 

160, è applicata nella misura della metà (…)”; 

 

RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per mille, con 

riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le somme derivanti 

da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 

 

PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella relativa agli immobili 

accatastati nel gruppo “D” che resta pari allo 0,76%; 

 

CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può raggiungere il valore 

dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 

 

VISTO il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti 

percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio comunale; 

 

VISTO il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’articolo 9, 

comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 

133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà peri Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 

 

VISTO il comma 751, che esonera dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così 

qualificati e fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, a decorrere dall’anno d’imposta 

2022, in presenza delle condizioni suddette; 

 

VISTO il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura 

dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

 

VISTO il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, nella 

misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per 
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i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite 

dello 0,76 per cento; 

 

VISTO il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli 

indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio 

Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento; 

 

VISTO il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’art. 1, 

della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, possono aumentare 

ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 per cento, in sostituzione della 

maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella 

stessa misura già applicata per l’anno 2015 e successivamente confermata; 

 

CONSIDERATO che per le fattispecie di cui al precedente capoverso, il Comune, negli anni successivi possono solo 

ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento; 

 

VISTO il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga all’articolo 52, del D.Lgs. n. 

446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle 

fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di compilazione del 

predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU, è iniziato a decorrere per l’anno d’imposta 2021; 

 

VERIFICATO che anche per l’anno 2021 non è stato emanato il decreto di cui al richiamato comma 756, con la 

conseguenza che, anche per tale anno d’imposta, non vi è obbligo per il Comune di compilare il prospetto delle aliquote 

IMU; 

CONSIDERATO il permanere del vuoto normativo, in ordine all’emanazione dell’apposito decreto con cui deve essere 

fissata l’articolazione con cui possono essere approvate le aliquote IMU e, pertanto, il Comune non è sottoposto ad alcun 

vincolo nell’individuazione delle aliquote IMU da applicare; 

 

VISTO il decreto interministeriale 20 luglio 2021 che ha stabilito le regole per l’approvazione delle specifiche tecniche 

del formato elettronico utile per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate degli enti 

locali; 

 

RILEVATO che detto decreto ha specificato le caratteristiche che devono possedere gli atti da inserire sul Portale del 

Federalismo Fiscale e le procedure per la trasmissione telematica delle delibere comunali; 

 

DATO ATTO che per l’approvazione delle aliquote IMU, il comma 757, della Legge n. 160/2019, ha disposto, altresì, 

che il Comune deve procedere adottando specifiche procedure, ora dettate dal decreto interministeriale del 20 luglio 

2021; 

 

EVIDENZIATO che, stante l’assenza del decreto previsto dal comma 756, il Comune può approvare le aliquote IMU, 

per l’anno d’imposta 2022, senza dover tener conto di alcun vincolo normativo; 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano 

pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, sempre che la 

delibera sia inserita nel Portale del MEF entro il 14 ottobre; 

 

EVIDENZIATO che in caso di mancata pubblicazione, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno 

precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 169. della Legge n. 296/2006; 

 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti dallo stesso articolo 

52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 

della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

 

CONSIDERATO che, in adozione alle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le seguenti: 

ALIQUOTE Tipo di immobile 

Base Massima Minima  

0,50% 0,60% 0,00% Abitazione principale di lusso 
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0,10% 0,10% 0,00% Fabbricati rurali strumentali 

0,10% 0,25% 0,00% "Beni merce" 

0,76% 1,06% 0,00% Terreni agricoli 

0,86% 1,06% 0,00% Fabbricati gruppo "D" 

0,86% 1,06% 0,00% Altri immobili 

 

RITENUTO opportuno, in ragione di quanto premesso, di introdurre le seguenti misure di aliquota IMU per l’anno 2022: 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA 

 Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 0,6% 

 Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui art. 9, c. 3-bis, D.L. 30/12/1993 n. 557  0,1% 

 “Beni merce” 0,1% 

 Fabbricati gruppo “D”(di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato) 0,86% 

 Altri immobili 0,96% 

 Detrazione per abitazione principale (solo A/1, A/8 e A/9) € 200,00 

 

RIMARCATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2022, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 

all’IMU devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

finanze; 

 

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce efficacia alle 

medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato Regolamento si rinvia alle 

norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e compatibili con la nuova imposta, anche con 

riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 

 

VISTI: 

a) l’articolo 174 del D.Lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio di riferimento; 

b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti locali 

alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 

l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe 

dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone: 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 

VISTI inoltre: 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021) il quale 

dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 

31 marzo 2022”; 

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15 

il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 

da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro 

dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 

2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”; 

 

Sentiti gli interventi: 

Cons. Varacalli: Poiché sulla prima casa c’è l’aliquota massima 0,60, chiediamo che vanga abbassata a 0,50 e 

aumentando magari le abitazioni di lusso, quindi chiediamo questa modifica considerate le condizioni economiche in 

questo periodo dei cittadini oppure se non diminuiamo da 0,60 a 0,50, aumentiamo la detrazione anziché di 200 euro 
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facciamo 300 euro per la prima casa. 

Cons. Galluzzo: Io propongo di mantenere invariata quest’aliquota anche perché è ormai il quarto, quinto anno che 

rimangono invariate  e mi sembra un’ottima soluzione. 

Vice sindaco: Noi volevamo addirittura azzerarla, ma per questioni di bilancio non possiamo farlo. 

Cons. Varacalli: Noi non diciamo che deve essere azzerata perché le tasse vanno pagate, ma la diminuzione di 0,10 incide 

pochissimo e può essere aumentata da un’altra parte. Credo che si possa fare. 

Cons. Galluzzo: Il tutto è concordato anche a livello tecnico. Nel momento in cui l’ufficio ragioneria  ci  consiglia di 

mantenerle invariate, noi ci atteniamo a quello che dice l’ufficio ragioneria. 

Cons. Cusato: Le questioni di bilancio è chiaro che sono legate alle scelte politiche degli anni passati. Lavorare con quello 

che c’è oggi è già un risultato riuscire a mantenere le aliquote che ci sono in questo momento. 

Cons. Macrì: Cusato fa sempre riferimento all’amministrazione Varacalli. 

Cons. Cusato: La dovete finire con questa storia. Voi potete venire qui ad insultarci,  a dirci che siamo degli incompetenti 

e noi non possiamo inchiodarvi alle vostre responsabilità. 

Cons. Varacalli: Chiedo di intervenire per fatto personale. 

Cons. Cusato: Io non ho fatto alcun riferimento, ho parlato di amministrazioni, non ti ho nominato. Nessun fatto 

personale. 

Cons. Varacalli: Io sono stato sindaco nelle precedenti amministrazioni. Poiché non è la prima volta che vengono fatte 

accuse alle precedenti amministrazioni tra le quali c’è quella del sottoscritto sindaco, chiedo qualora qualche consigliere 

comunale fosse a conoscenza di comportamenti non consoni del sottoscritto, che non hanno rispettato le regole 

amministrative, che vada dai Carabinieri ad esporre denuncia  con gli atti in mano, altrimenti decorso il termine che 

riterrò più opportuno, querelerò per diffamazione i consiglieri che, per come si evince dagli atti consiliari, hanno 

denigrato il sottoscritto e la mia amministrazione. 

Esaurita la discussione. 

 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma, del 

D.Lgs. 18 luglio 2000, n.267:  

 Responsabile servizio interessato:  

 Responsabile del servizio finanziario; 

 

Con 7 voti favorevoli, zero contrari e 2 astenuti (Varacalli e Scaramuzzino), espressi per alzata di mano;  

 

D E L I B E R A 

 

 tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 di approvare, per i motivi espressi in premessa, le aliquote dell’IMU, da applicare nell’anno 2022; 

 di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2022; 

 di applicare le suddette aliquote alle casistiche indicate nel seguente prospetto: 

ALIQUOTA TIPOLOGIA IMMOBILI 

0,6% Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 

0,1%  Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui art. 9, c. 3-bis, D.L. 30/12/1993 n. 557 

0,1%   “Beni merce” 

0,86%  Fabbricati gruppo “D”(di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato) 

0,96%  Altri immobili 

€ 200,00   Detrazione per abitazione principale (solo A/1, A/8 e A/9) 

 

 di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo Fiscale, con le 

modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima; 

 

Inoltre, Con 7 voti favorevoli, zero contrari e 2 astenuti (Varacalli e Scaramuzzino), espressi per alzata di mano;  

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il   Vice Sindaco – Presidente  Il Segretario Comunale  
                      (F.to Dott. Rudi Lizzi) (F.to  D.ssa Monica Grillea) 

_____________________ _____________________ 
 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, 2°comma, D.Lgs. n. 267/2000) 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa, in data odierna, all’Albo 
Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi prot. n.4559 
 
Gerace lì, 31.05.2022                                         
     
                                                                                                   F.to  L’Addetto all’Albo 
                                                                                                                                                       CATALDO ALESSANDRA                                                     

                                  

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

Su dichiarazione del messo, attesto che la presente deliberazione, non soggetta al 

controllo preventivo di legittimità è divenuta esecutiva in data ……………………..  

 

  Essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione.  

X In quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 

D.Lgs.  267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

( F.to D.ssa Monica Grillea) 

______________________ 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale. 
lì, 30.05.2022   
                 F.to Il Segretario Com.le 
                   Resp. del Servizio 

 
 

 

Comune di Gerace Prot. N. 0004559 del 31-05-2022 in partenza


